
 
Art. 6 

 
 
Sostituirlo con il seguente:  
Art. 6. (Responsabilità penale dell’esercente la professione sanitaria). - 1. Le prestazioni sanitarie 
erogate con finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche e riabilitative, eseguite da esercenti le 
professioni sanitarie, con il consenso informato del paziente salvo i casi stabiliti dalla legge, tenuto 
conto delle buone pratiche clinico-assistenziali e delle raccomandazioni previste dalle linee guida di 
cui al secondo periodo, non costituiscono offese all’integrità psico-fisica. Tali linee guida sono 
adottate dalle società scientifiche iscritte in apposito elenco, istituito con decreto del Ministro della 
salute (Testo risultante dagli emendamenti già approvati). 	  
2. Dopo l’articolo 590-bis del codice penale è inserito il seguente: «Art. 590-ter. - 
(Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito sanitario). – L’esercente la 
professione sanitaria che, nello svolgimento della propria attività, cagiona a causa di 
imperizia la morte o la lesione personale della persona assistita risponde dei reati di cui agli 
articoli 589 e 590 solo in caso di colpa grave. 
Agli effetti di cui al primo comma, è esclusa la colpa grave quando, salve le rilevanti 
specificità del caso concreto, sono rispettate le raccomandazioni previste dalle linee guida e le 
buone pratiche clinico-assistenziali». 
3. L’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con 
modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, continua ad applicarsi, con riferimento a 
ciascun settore di specializzazione medico-chirurgica, sino alla pubblicazione delle linee guida 
relative al medesimo settore. 
	  


